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LEEN SPRUlT 

I PROCESSI CAMPANELLIANI TRA PADOVA E CALABRIA: 

DOCUMENTI INEDITI DALL'ARCHIVIO DELL'INQUISIZIONE ROMANA' 


Per la ricostruzione dei processi cinquecenteschi di Campanella rimane 
tuttora fondamentale il saggio I primi processi campanelliani in una rico­
struzione unitaria di Luigi Firpo, apparso nel 1939 sul «Giornale critico 
della filosofia italiana», e recentemente riproposto da Eugenio Canone'. 
A vendo a disposizione i 100 decreti del Sant'Uffizio romano pubblicati da 
Carusi nel 19272, Firpo fu in grado di presentare un quadro dei primi 
processi notevolmente più preciso di quello proposto da Luigi Amabile 
alla fine del secolo scors03• Tuttavia nell'introdurre correzioni nelle tesi 
formulate da Amabile, Firpo commise alcuni errori nell'interpretazione dei 
documenti di Carusi, sviluppando quindi una ricostruzione parzialmente 
erronea delle vicende inquisitoriali dello Stilese4

• È probabile che già negli 
anni quaranta egli si rendesse conto delle sue sviste, ma tuttavia non riten­
ne necessario o opportuno correggerle esplicitamente se non di sfuggita in 
un saggio del 195OS, pubblicato dopo che il permesso per effettuare ricer­
che nell' Archivio del Sant'Uffizio. ottenuto nel frattempo grazie all'inter­
mediazione del cardinal Giovanni Mercati, lo portò alla scoperta di altri 
documenti inediti. Questa nuova documentazione venne poi usata, per di 
più in modo indiretto, nei lavori successivi, come risulta dalla cronologia 
presentata nelle edizione delle Opere per la Mondadori6, dalla voce per il 
Dizionario biografico e dagli appunti manoscritti a un estratto del saggio 

11 presente saggio, letto nel corso del Convegno, ha avuto una prima pubblicazione in 
«Bruniana & Campanelliana», VI (2000), pp. 165-77, priva dell'Appendice documentaria. 
I Si veda L. Firpo, l processi di Tommaso Campanella, a cura di E. Canone, Roma 
1998, pp. 44-95. 
2 E. Carusi, Nuovi documenti sui processi di Tommaso Campanella, «Giornale critico 
della filosofia italiana», V (1927), pp. 321-359. 
3 Cfr. L. Amabile, Fra Tommaso Campanella. la sua congiura, i suoi processi e la sua 
pazzia, Napoli 1882,3 volI.; Fra Tommaso Campanella ne' castelli di Napoli, in Roma e 
in Parigi, Napoli 1887, 2 voli. 
4 Per esempio, Firpo collocò il trasferimento di Campanella da Padova a Roma nel 
mese di gennaio del 1594; cfr. l processi, cit., pp. 68 e 73. 
5 Cfr. Appunti campanelliani, «Giornale critico della filosofia italiana», XXIX (1950), 
pp. 68-95: 78. 
6 Cronologia della vita e delle opere di T. Campanella, in Tutte le opere di T. Cam­
panella, voi. I, Scritti letterari, a cura di L. Firpo, Milano 1954. 
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del 1939 conservato presso l'Archivio Firpo. Egli non riuscì, invece, a 
portare a termine un suo progetto già annunciato nel 1950: la pubblicazio­
ne di una monografia sulla giovinezza di Campanella7• 

Nel 1950 Firpo affermò di aver trovato ventitré nuovi decreti campa­
nelliani8• Ma va osservato che egli conteggiò come tali documenti che 
riguardano non solo Campanella ma anche i suoi complici Longo e Clario, 
arrestati insieme a Padova sullo scadere del 1593. Inoltre, è probabile che 
Firpo abbia suddiviso un decreto in cui appariva più di un personaggio in 
altrettanti documenti e che abbia incluso nel conteggio anche le eventuali 
copie, come fece infatti nel caso dei documenti sul processo di Giordano 
Brun09• Qui presento i documenti cinquecenteschi del Sant'Uffizio, che 
sono stati rinvenuti nell'ambito del progetto «Chiesa cattolica e scienza mo­
derna» lO. Non potendo stabilire quali dei documenti siano stati trovati an­
che da Firpo, li indicherò come inediti. Si tratta di una serie di ventitré 
decreti cinquecenteschi dell'Inquisizione romana su Campanella e i suoi 
complici Il, di un documento che attesta la proibizione della Philosophia 
sensibus demonstrata da parte della Congregazione dell'Indice e di alcune 
lettere trovate nel fondo più ampio dell' Archivio del Sant'Uffizio, vale a 
dire quello chiamato «Stanza storica», che raccoglie materiali vari dell'In­
quisizione. Questi ultimi documenti forniscono un contributo significativo 
per ricostruire la fase relativamente oscura delle prigionie padovana e romana, 
e quella tra la liberazione di Campanella alla fine 1597 e il suo arresto in 
Calabria avvenuto a settembre dell'anno successivo. Si presentano qui 
anche alcuni documenti seicenteschi perché riguardano fatti avvenuti nel 
periodo preso in considerazione. Per una migliore comprensione presente­
rò questo materiale nel contesto dei documenti già pubblicati da Carusi. 

CRONACA CAMPANEUUANA DA PADOVA ALLA CONGllffiA 

1593 3 luglio; ACDF, Index, Diari: nella prossima riunione della congre-

Cfr. Firpo, l processi, cit., pp. X-XI, XV-XVI. Il curatore presenta poi il saggio del 
1939 con le aggiunte segnalate da Firpo, opportunamente integrate e chiarite. 
8 Firpo, Appunti campanelliani, cit., p. 82. 
9 L. Firpo, Il processo di Giordano Bruno, a cura di D. Quaglioni, Roma 1993, p. 6. 
10 Il progetto, iniziato .nel 1996, è finanziato dalla Pontificia Accademia delle Scienze 
e coordinato da Ugo Baldini. 

Il Senza contare le copie d'epoca e/o moderne, né le minute, quando è stata trovata la 

bella. 
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gazione si sarebbe dovuto trattare della proibizione delle opere di 
Tommaso Campanella12• 

In proposito va ricordato che il Sant'Uffizio aveva fatto sottrarre a 
Campanella durante la sua sosta a Bologna dei manoscritti che a 
Roma si volevano esaminare. 
Al cadere dell'anno Campanella viene accusato a Padova di aver 
disputato con un ebreo convertito e tornato poi alla sua religione, e 
di aver omesso di denunciarlo all'inquisizione locale. Viene arresta­
to insieme a Giovanbattista CIarlo e Ottavio Longol3• 

1594 documenti Carusi: 
8 febbraio; ACDF, SO, Decreta: si propone la causa di Ottavio 
Longo, Tommaso Campanella e Giovanbattista CIarlo, e si ordina di 
torturarli nel seguente ordine: Longo, CIarlo e Campanellal4

• 

3 maggio; ACDF, SO, Decreta: una volta fatta la relazione del 
processo e della tortura di Ottavio Longo, i cardinali dell'inquisizio­
ne ordinano di procedere alla tortura di Clario e Campanella. 
15 luglio; ACDF, SO, Decreta: nella causa contro i tre complici si 
legge la lettera della arciduchessa Marlal5 scritta a Clemente VIII; i 
cardinali decidono di riferire la causa al pontefice. 
21 luglio; ACDF, SO, Decreta: i cardinali formulano i loro voti 
sulla tortura del trio catturato. 

documenti inediti: 

18 agosto; ACDF, SO, Decreta: si legge la lettera del vescovo di 


12 Già pubblicato in L. Firpo, La proibizione delle opere del Campanella, «Rivista di 
filosofia», XLI (1950), pp. 390-401; ora, con alcune precisazioni, in Firpo, l processi, cit., 
pp. 317-330. 
13 Su Clario, si veda L. Firpo, sub voce, in Dizionario biografico degli italiani, voI. 26, 
Roma 1982, pp. 138-141; Firpo, l processi, cit., pp. 74-81; Firpo individua in Ottavio 
Longo il probabile «fuggitivo ebraizzante», ivi, p. 280, nota 16. . 
14 Nei casi di tortura con più di un imputato si cominciava di solito dal più sospetto, 
oppure, quando gli imputati sembravano implicati allo stesso livello, dal più malleabile o 
più debole, cioè da chi presmnibilmente avrebbe parlato per primo; cfr. J. Tedeschi, The 
Prosecution of Heresy. Collected Studies on the lnquisition in Early Modero Europe, New 
York 1991, p. 145 e p. 187, nota 122, che cita da una lettera di Giulio Antonio Santoro 
all'inquisitore di Firenze, da un manuale inquisitoriale, il Repertorium lnquisitorium 
Pravitatis Haereticae, Venezia 1588, p. 767, e da Eliseo Masini, Sacro Arsenale, overo 
prattica dell'offido della Santa lnquisitione, Genova 1621, p. 381. 
15 Identificata da Firpo come vedova dell'arciduca Carlo di Stiria (t 1590), fratello di 
Massimiliano Il, e quindi zia di Rodolfo Il. n marito dell'arciduchessa aveva insignito il 
padre di CIario del titolo di protomedico della Stiria; cfr. Firpo, l processi, cit. pp. 74-78. 
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Padova del 5 agosto; in occasione della tentata evasione dal carcere 
vescovile, fu emanato un bando che garantiva l'impunità a chi riu­
scisse a catturare o addirittura liquidare le persone coinvolte nel 
tentativo di fuga; il papa assolve il vescovo e tutti gli altri eventual­
mente coinvolti. 
Da documenti successivi si ricava che quel tentativo di evasione 
mirò alla liberazione di Campanella e CIarlo (si veda infra). Firpo 
stabilì che l'episodio avvenne il 30 luglio 16. 

Da un documento del 23 dicembre 1597, concernente Ottavio Longo 
(vedasi infra), si può ricavare che Campanella e i suoi complici si 
trovarono nel carcere del Sant'Uffizio romano dall'l1 ottobre di 
quest' anno. 
lO novembre; ACDF, SO, Decreta: nella causa formalizzata dal 
Sant'Uffizio romano contro Ottavio Longo si procede ad ascoltare i 
testimoni «nominati a fratre Thoma Campanella, et Joanne Baptista 
CIarlo». 
20 dicembre; ACDF, SO, Decreta: Campanella viene visitato in 
carcere. 

1595 	 documento inedito: 
9 febbraio; ACDF, SO, Decreta: nella causa contro un personaggio 
anonimo «inquisito de et super attentata fractura carcerum Curiae 
Ecclesiae Paduanae» si legge il suo memoriale e il papa manda a 
dire che se questi vuole essere sentito si presenti nel carcere del 
Sant'Uffizio o in qualche altro luogo dello stato ecclesiastico. 

documento Carusi: 

14 marzo; ACDF, SO, Decreta: Campanella viene interrogato dai 

cardinali della suprema congregazione; si decide di dargli un termi­

ne per la sua difesa; si incarlca il procUratore generale dei Domeni­

cani di provvedere alle cose di cui ha bisogno. Nello stesso giorno 

vengono interrogati anche CIarlo e Longo. 


documento inedito: 

19 aprile; ACDF, SO, Decreta: si ripresenta la causa del trio Cam­

panella, CIarlo e Longo; i cardinali decidono di far ripetere i testi­

16 Appunti campanelliani. Il. Un tentativo di evasione dal carcere del S. Uffizio (1593), 
«Giornale critico della filosofia italiana» XXI (1940), p. 435; Cronologia, cit., p. LXX. 
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Illustrissimus et Reverendissimus D. Pompeius tituli S. Balbinae presbyter 
Cardinalis Arigonius 
Illustrissimus et Reverendissimus D. Robertus tituli S. Mariae in Via 
presbyter Cardinalis Bellarminius 

121v 
Pro Antonio 
lecto mem<oria>1i pro eius parte exhibito 
Nihil.45 

Documento lO 

Decreto della Congregazione dell'Inquisizione 

(Roma, 26 aprile 1604) 


ACDF, SO, Decreta, 1604-1605, pp. 157, 160-6146 


157 	 Feria Secunda die -26- Aprilis - 1604 - corarn Illustrissimis Dominis Car­
dinalibus Pinello, Asculano et Arrigonio 

160 
Isac Senighi iudei Mantuae, lecto memoriali, Illustrissimi Dominill 

161 	 ammiserunt causam complicitatis extrahendi a carceribus Episcopalibus 
Paduae Joannem Baptismam Clarium et fratrem Thomam Campanellam de 
anno -1594-. Inquisitor Mantuae cum Inquisitore Paduae mittat inditia . 

45 In Decreta, 1599-1600, 35r-v: "In causa fratris Thomae Campanellae lectis litteris 

episcopi Termularum, datis Neapoli 7" huius, fuit ordinatum ut mittantur copia responsio­

num dicti Campanellae circa quoddam impium epigramma de quo in p<rim>o processu 

facto Paduae ( ... ) Antonij Brini de Tarvisio petentis fieri verbum cum oratore Veneto pro 

liberatione à banno ob attentatam fracturam carcerum, in quibus detinebantur frater Thomas 

Campanella, et Ioannes Baptista Clarlus ex causa Sancti officij: lecto memoriali lllusmssi­

mi Domini nihil facere voluerunt". 

4U Copia; 1'originale illeggibile. 



